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ie | dell'Austria, per” trovare nelle. 


23 | 


situazione deplorabili”#i “in a “chi SI Puio! 
vanto ‘fa’ borsa di Viefinad"€ "Te finanze 
-parole | Pi 
del: «conte Cavour.il. menomo ‘indizio: di 


rh Poll *des Debdts Ma! vin breve | un cambiamentoo dir ppiticio a fronte 


Artico 


piomaliche Ira È Austria e il Piemonte; 


fico dalla" that" delle reladibni di: | dell'Atistria, lb 1001 vare & 


H ossa 


Ir conte Buòl si & "lago detta li- 


Per lentativi,.della Irancia.e dell’ In- | cènza della stampa ;e.me-ha chiesto, la 
ghilterrasper.ristabilite l'accordo! fra'i repressione con, mezzi, diversi da croci || 


due gabinetti-di Viennar'e Torino: |. 
ht. md, che'' de. sio" ad 988 
Hpfiostahte le (asserzioni ‘ dei,.giorna 


0229)0 


concessi dalle leggi vigenti m Piemontéè: 
Il..conte Cavour-ha-dal. suo-canto-bia- 


li simatoj'la licenza della sfampa;)ma ha 


tei leschi,. «nè. dl conte. Buol, nè.;il conte | dichiarato, pure snom. occorrere.alcun 
Gavour..sembrano «disposti!» aviprendere cambiamento, nella legislazione, essendo 


V'iniziativa: dit erei VINO 
A soste give dispialtere, 


TEC] ; te “40 10 ‘OIx 


a Dad de cose Sono feto 
stesso 0, puùt Q, 3h Gui erano, alla, 


mese. di marzo 
conte Paaiuda: Toritto) e 
Cantorio*da ‘Vietinà, 4 
già tivlla indica Hu! 


dahiento ira î dhe governi, ognuno; di 


oggi allo sperienza. 
fine del | vour ha pure disapprovato è 
«dopo»silii riehiamo.»»del | le parole ispirate da una politieà rivo- 
del marehiése | luzionatia ‘Senza che è nessuno sia ve- 
1° e Sîng' ad | nuto in mente di’ “dltribiugli” inten 
posliho” riayvicio H0n6 (0; desiderio, di limitaré la li; 


questa, sufficiente per: ireprimere.e gpu- 


"gie. ice nire gli abusi come fu .pròvato: dall!es 


Nel: parlamento! il conte Ca- 
Bidsimato 


bertà; della. parola.;oi» ei 


essì, ‘conserva la sua; attitudine evil sua ont fogli dell’Austria iegano chè più 
linguaggio, l'Austria. perchè ..mon' ha tenzione del governo Austriaco s sia di- 


ottenuto mulla;*la Sardegna" perchè non 
CE “obbligata de tuageo pott conces- 


pi joe, Jet MES degli atti i diplo- 
malici scambiati, nell’accennata  circo- 
stanzà, ‘evldelle!! espressioni’ ‘usate ‘ dal 
cme parlainiéiito, ogni qual 
DI) ad'esporre. la politica, del, Pie 
ile, dimostrano anche indipenden- 
temente da. altre positive dnformazioni 
che» le. osservazioni deb'Jowrnal des Dé- 
bals'sond ‘fondate ‘nell Vero. 'Le ultime 
SPADA dél'éonte Cavour in. ri, 
sposta a depuiato.; ‘Brofferio: furono 
quelle, leluoo diedero:!6ccasio pouterte) 
corrispondenze ssemicufficiali ‘di *Vietinà,! 
pet, ‘attribuire’ PALATI Safdoil'desil 

SA e relazioni, diplo-, 

aliche, e pe per conseguenza, di »is0ddir; 
Tee aggio dellìAusteias.i/Ora vi 
vuole» propriamentela fantasia riscale! 
data*“dei singer atistriati “ed 
etcitàtà‘ Sinò.| atto sale” SOGFRAAO.. dalla 


UT DABVI 


IO ni 


AG “&1'0C 

— APPENDICE . 

faper non 019Qg5 asq No: 
inbiop'roni aumaozi 000 ) ibe 


1g19bnog. gon'oltaorro9 19q 8 
03 Is IIGRO provob.-n Il 


\ASPOSIZIONE ' DI BELLENARTI" ia 
Sarda (ULI punti.) 


rg av 2836138, 


ie nè sidos), iz ha MOXUE 


zi nom 29084 


i! 


agi 
È oa 


OI 


det È pur ni spes ‘scrivere, sHersis e, 
dora e: FG ù., "ingegno... Jo ilo, ridico.par- 
lando gt spiliura, edi, ;scoltura; chè non. so, fa:, 
cessero. sa esto stati, que’ nostri grandi agtisti, 
onore ade la, patri ‘idol Pagana, intelletto je; 
quali’ DR RERE REA bene, lecga, anzi, palle, 
vie A Pi signi fra, pssi ». come, la maggior. 
parte de spendessero nello, studiare,; 
TUARIARINA Sg Pigi 1; molto, innanzi, se nOn 
I è NET: vee: inoltre, che, il 
1, res ere in; sapere e. in, fama era, nuovo 
stimolo, can maggiori per far, sempre meglio 
di volla; in, volta e superate;,se, stessi,;.E per: 
colino ; iii perseyeranz za,de) meden, 


0,3 rammenti < con quale, me-;) 
H ) o nel, condurre; le: loro opere); 
sepil d 1,1 S0GgEL0x,. formavano, 

Grana D- pa g2ì.; Araendo,,.ppi da 
In, disegno , ligito, del, totale; dopo, del, 
evano: altri correltissimi” disegni dif 
ata prosa £ ast e dire, teste, 
DOS, Ano se, Pazzi, di, jpanneggia-, 
nin è "A, Da ayapo, quindi. a,fane il quadro, 
che sì Pop paria; dk n Ual; 
Quadri; GIA a *quento dl Iligente ss ottimo , ed, 
unito Vero modo, ‘ora pei; son brano fatti.i in virtù, 
l'ingegno, #0yrumano, fatti di getto, come il 


che compon 


catoi na 
mani 


setta. contro, le nostre istituzioni, Eppure 
ogni, ivolta. che.isi occupano « pdl noi: si 
‘| manifesta assai chiaro ‘questa tefidenza; 
Infatti perchè! il'coritèCavotr *“hd'biae 
simîatò ‘la "politica riyoldzionaria , essi 
gli. atll'ibuiscono, tosto idee,, reazio: 
narie simili, a quelle dell’Austria.;. che 
è come .dires:"che»essi ieonfondòno ila 
politica liberale «e mazionale ‘colla po- 


litica rivoluzionaria la, vera liber tà, della 
stampa, .la libertà della, tribuna «parla- 
mentare, il ,sostenere indtalia interessi 
italiani be non;austriaviy ressa: nondie 
stingue':che Politica rivolaziofiaria da 
untatò, austriaca dall'altro, è quando 
sì ‘Biasinha, quella, suppone, .che,si;vo- 
ghia, lodare ;e.sabbracciare.o questa»; Giò 
desidera; ibiò chiede ilconte Buol; ma 
ciò mionv'èinè l'opinione "hè “il desde 
dell’Eitbpa egitié egli ‘ PUO’ essérsene 
già convinto sino ‘dal. tempo, ‘del con- 
gresso di Parigi... Per.(couseguenza» da 

groisgoubg 5 si 1 


gonginozion è ado dil 97 


Pan cv 


isommo loro sapere e l'ispirazione andavano 


;| guidando,l'obbediente .pennello;.è cii rn 


di imarapiglia. ie: cosent paus 

_S6, ‘codesti, ‘asempi loro, ascigti dai grandi 
maestri, d ogni temponeidi ogni scuola;rsb tent 
sano, dinnanzi agli ‘occhi inostri giovani ‘artisti; 


RIO quel, che. più; importayisi propongano di ;sé+ 


\BUILE 2, ionjngn,|s0:s-centamente,] mon sec m'ha 
.l'iroppo buon Jangomento!idaio loto dipinti! 
Incomincio, dai smigliori 1 questi. non meno 
che gli altri, che nomingrò;, pregomon vogliano 
supporre che, prendendo, id iesaminarè, le opere 
lerp,:da.questo, lato ; specialmente; ;siv cerchi. 
modo..di.scemarne .il-pregioin:grazia «di vun 
“preconcetto .pensiero,chie.|fa!/tenerein minor 
‘considerazione; jciò, ch'essi sstismamo: sia 1 loi scopò 
eil sommo. delbarte. Mi-mudyer anzi .il'igrande 
amore .dell’arte.<eil, rispetto” che: porto: al'ilorò 
ingegno; pel quale appuntoi-vorrei sil» ribadis: 
sero,-ben bene. in! capo: daetmassinia clied’inven= 
zione, la,composizione €: l’espressione sorio | le 
principali cose, che:sin rithiedono nei! loro lavori; 
e|chesnoa s'acquista» celebrità wera è duratura 
se, nen, (con, sommo studio: e cpertinate fatica; 
e.che,.nan, hayyi:metodo odi riuscire oltimo:‘pit= 
tore senza, superare gravissime v difficoltà) 
pur, lingegne. quanto. gramdei sir voglia: 


gare sia ingegnonèccellentà per molti rispetti} 
hè il. saper sug; nélodisegnare: @ nel'oolorire)si 
meriti ; singolavissina, Jode-antliè «dachi “mag- 
igreodi Juiria età, ed in, esperienza:non! può 
orse;dar. cotanto ; pesora;icadtste» qualità | senza 
le quali; nonsy'ha memmenob artista . ‘degno! di 


a stal grado »sallquanto:»costi i imparare per 
bene queste, pratiche dell’arte; econosce quanto 


| litica »iivoluzionaria. Per l'Atstria'& po: 


sià” 


| ektingegno ;di AndreacbGastaldi niuno vorràne! 


questo; snomé, mayappuntò perchè .già (arrivato! 


3_ Maggio 1857, 


conte «Buol: attende invano che le po- 
ci ‘etit'opée Si restino” a Spitigete 

Monte verso un'iniziativa che quésto 
paese, nonha né motixos.nè, obbligo 
nèsconvenienza di; iprenderey:e cheusa» 
rebbe "contraria valla» ‘sua! “dignità: è ‘a 


suo buon diri Ito. 


bl{vi Bolrastio ibiza ggo.K 


«SENATO DEL REGNO, 


ilbai legge-sugli: interessi ‘shattula cosìa lutigò 
ilalle discussioni. parlimeritarilotitorhava qure 
st'eggi rallapubblica csedutà?dèlo schatogovit st 
tornava sensibilmente modifitata me}la.!forma 
ghd’era uscita dalla camerazelettita glim'iforza 
principalmetite dél:seiguerite alinewsche l'uffiiò 
centrale.» del senato proponeva Mipateigite 
all'articolo iprimò: donem mon jo f 

e Esso Cig convenzionale.)( ados tut 
laviav essere: :dal‘igiudice moderato *uulora lec- 
cedardel dappio;la ‘tassa fissata pebPinteresse 
legale ve risultintinioltre Omelle circostanze viel 
caso enormemetitereccessivo. pis È ) 
{kx principio, economico acwi «9 informa la 
proposta .legge.;i ila opportunità;(0;; peromeglio 
dire , l'assoluta. necessità di. proyvedené, ai» bi 
sogni. del. .commercio|,e «dell’agricoltiita» che sin> 
tristiscono sotto (.l’impero;|delle;leggicattuali.ie 
nelle attuali, condizioni discarsezza méie capi: 
tali.sono unanimemente sriconosciuti.-dall’afficio 
centrale, del: senato: ma dopostatte queste helle 
proteste. .si; conchiiuse;- col: vdisertare le (t&drie) 
col rinnegare l’opportunitài introducendosi:quel+ 
l’aggiunta..coni.cuirsi credette wdi difendere «il 
povero! .contrò.[Ja |[prepotenza»dei; suoi bisogni 
cospiranti coll’ avidità (dei #!sbvwentorizesiarcres 
dette, col limite introdotto , di aver.trovàato 
un’àncorà «diosalvezza per: pedimerli» ita quelle 
ingorde ;-contrattàzieni;y the :inom»sspnio srautuiv) 
ma veri. \atracini:,. (eseguiti ‘sotto’: a ppacenze 
più 0 meno; legali. Lodiamo intenzione; ma 
potrebbe quest’ aggirinta sraggiungere lo'scupo 
chesesso. si propone ?; È stécitordubitarho. s00 

Notiamo «intanto;v:ché. meritre l’emendazione 
proposta dal senatò: saèrificarvit «principio in 
astratto:idella slibert®»delle contràttazioni, rime: 
dia. però »reflicacementè!ad sanò:ldeil«grossisigtai 
economici îcui andò!soggettoi ili paesemell'anno 
séoriso:èbdei quali? èmminacciato» ancora i!più 
fortemente peri lavveninevIn forzaiidulla' con 
cessione | fatta divgiungereali doppio» delli inte= 
resse legale)/o lai (bancanpotrài fingere» regolars 
mente il suobufficiogrie questois»iguanto: ins 
porta” maggiormente abicommercio» ieev 

Il modo con cui la banca e gli. altri stabi- 
limenti primari! di, credito ssonò MAGIA, 


lsbridadut taftofte dit nitli 


T 0 


tido 


basa =. aleror 


sia arduo l’adoperarle con quella franchezza e 
padronanza .che: non» lasciai \put q*travedernérele 
difficoltà.liLa figura deloSordellbi ne fasprova»: 
modellamento: di otèstai;; dii petto! pirbratcianie 
gambe, \disegrio»ertrilievoviditcorttonmiz iscorcio 
dicoscia, accuratezza di) estremitày cio8alilmarip 
e piedi, pochi; potrébbetto comdurre! meglio di 
lug sugositi) veritàved: insiéemé bella parsimo« 
nia:idi colorito, trasparenza! diutinté sigiustezza! 
di.riflessi e icontrorifiessi!diodudi eld’ombres 
sond parimenti. lin questa ‘sua figuravinoprege! 
voli frutti didunghi ed iottimb!stadi ch'eglioha 
fitto, larfelice invenzione» della» ‘posa +datarca 
tutto-ilcorpoy:e: l'espressione: dél.ilvolto»oversi 


| possono agevolmente» leggere “re bentimenti "di 


quell’altera nes:disdegnosa ‘anîma lombarda) ®son' 


| pures degnissime ‘dilencomig e'talinda:!mubvere 


dimiraziòne in chie&hdsia ma chi osarà dosi 
poco: veggente ‘od iatelligènte cper'fegualmente 
dpinare, delle “altre: vdue: figure del ‘dipinto? 
Ghi anzi ‘potrebbe affermare »chevil pennello 
medesimorguùidato' dalla medesima ‘mano trattò 
queste:i@iquella?:Se.lo istessomMpennella è la 
stessa 'mnamo,; Certo: hon fu Pintellettoomedesimo. 
Passate: dab Sordellovalla» Piabde' Molomèiy ed 
eecettuatone»ilibuon «disegno ‘delfa figura" di 
Dante, quantunque! ‘per troppò ‘poco rilievo di 


corporatura la sembri stiatéfataltcoriteo lu tele; 


si' dirà'\ègli buono til modélamento dellemdmn- 
bra, cheidelta affettuosa e povera éreatara, fatta 


da Siena eldisfatta’ wa! Maremma) si pobsonio "ae 
\ corgereral «dissottofdiquell’amipidela; quasi ital 


mollata ' nell'acquag*rehie®uloviebba‘ ‘Tavo gerle 
sì;:ma fon. ittipadire' sircompreintà! come lupa! 


\san0;] si distendorto.®ò si raccortiand #!16 piùt 


tosto:lnon si: dirà’ eglivthe>da® miwestria! Mimi 
strata! nel: Sordello; scemando qui “nella Pià a 


Picoliltarziac, da 


i Protti 


Denttazogenti 20° perde: 
ami {debbono 


DOSI pi 
Muto » 


tindiilent delle persone cori Loi COLORI 
stabilitetiti' trdttàrò; ‘è “una bastante” gut 
ehe’ Pitiverebse Get ‘danaro fon pis 
tai! quel'timite che' è portello dalle Viti 
Hel: meitalo. ‘Ma'operi m'abditiipo tébari! po 
fa altri: Sion!! cile bi Si Nr © situ AR 
effetti" della” Tegge' ‘così “ddl” dd 
quentd ui! Ifar Salire di un! trattò 1 inte 
all'estrètno’ Ittnite, quindi lat’ “doppio” ‘del'16gale, 
Quando’ forse sbitto” Pimpero, dell'asselità Tibet et 
laumetito ‘Fon sdli'ebbe” GHe dell'uno ’ del' CIC 
per ‘elifito” PIPE 
‘Ort ’che î nostri fettori” To di aes sata 
Veniafmo alla‘ seduta’ dici freno "d6mno) "bre! 
ieri giil'1a quarta voltà “he “que! 
legge cade in discussione. «Bicenhi 
"IR Senitironio tre' oratori: Primidi 1°4h0%inatbre 
tl Patto in fiore” della* HbertttaSsot 
liti dell'ititebesSo “èd  indistà 'spetialimein@nel 
dimostrare Che doi questo “fidi era” if "dida 
cordo” ‘volle shib' “precedenti? opimaoni “corititirià 
alla legge ‘tit ‘i ‘disacsordo colle ‘massitittot 
tbitbste “deli 'Chiesa}* che "Yuesta volta! paste che 
siano un po' diverse da quelle!dell’AFmonia. 
Partò' ‘poscia l'éni sen! ! Mieli, ‘amico? della? li- 
bertày'itià ‘più'“amico della restrizione? E 
alba” dall'ufficio centrale. Ultimo ‘bb "a? 
Rite l'on! ‘presidente del''eonsiglio dei ini sa 
e questi sostenne'il principio della legge) qualè 
Vetine 'Saticito dalla Galera! elettiva 00] ‘so. 
Sterne! tdi quell’abbondariza è'‘quell'evidenzà 
di' afgornttti the ognutid “gli? conoste ® quattdò 
prete a urattave ile questioni’ ecoriontichie. |» 
Ntilla però finora si &conchiiusv'’e» ba 
anehe difficile pronosticare ‘quale possa‘ 
llsorte tiserbata a questa legge perth 
batttita. Speriamo” bene però; giacchè! Self 
Ebtivertiti”Si può innoverare*Puno! saliti i 
bileto, ! disperate di nessun altrò'niòn'’è ‘più 
Coticessy:* siobifnagie 


b joe 


ridanma tO LIO) Pip TA DO = AU )yadlowgi 
«ajpoor Nr lab 
GLI ARAZZI DELL ARMONIA. L'Ar monia Tefistra 

' 3: i 

sotto il titolo ‘di Arazzi nell'arrivo della czarina 


vedova alcuni atti diplomatici che-ricordano Pa- 


desione della, Russi alla, santa alleanza, 
consta GETTANO pri. 
verno assoluto ye mortalmente ostili al sistema 
cos jtuzionale. 


Noi esporremo invece vu Altro s ATAZZO, he 
tiri al vero, valore SI Sii PRI "md poita pn 
la ‘dichiarazione: del pri x OTO VR di: 
sto degli fari” esteri in Russia. i i 2 set: 
tetnbre 1485 56. In essa si Îegge ; 5 

gdr imperatofé di Russia uo vivi, fn 


« buona armonia ‘con “tuui” i RE ga 
edi Coloio che per lanti an sostennero, con 
« noi i pHitIpi, a cui l'Eutopa sido. più di 


METTA = 
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dismisura; dà indizio non essere l’artista se 
préssituto*del'Patto’ sto Hadk "Sembra pal 
rid tot” di ilisegndre; moddilare i dir 
rante !serahel sto “apere not prochde di 
sé; Soli) Uta? prafichédiligenti" 8 Ùa ‘bi 
primicipin 0° Vatgat il Sverd fo tion 6° tre ne 
il Gustilii lo! ‘ileritetebpe! malta Vaistaniza. ehe 
int (ani medesimi lido” corre tra ui"! figlia” 
e l’altra, nel'Sordello dpi Ena° REC, Or 
Massi avesse “soLt'Gtthi'b puella" "che pra 
ut? quadro‘ e'daltiò ‘noù''8i hanno “a lasciare 
ERI Speciale ‘appiùntfatura. aria 
(lt Gastaldi pare non rechi nelle Sue! compo! 
sizioni ‘quella’ pondérazione ‘ché ‘abbiamo Hotalto 
essere! ‘stita ‘la ‘principalissima ‘ciià “dei "HoStni 
vecolti maestri j) ovvero) ‘restringenitola “au' dia 
parte sola” dell’ ‘opera; mori creda utile “dî fatine 
pùrSeritire la! menoma'effitacia' nel Timandiite.i 
PetisatolWiti< soggetto; “coricentta!‘gli' ‘studi sùoî 
inun pinto soltatità'; questò ttatteggia” con 
amore ‘esélasivo; èonfronita col'vero,, "totca è' 
ritoeta” firichè! Hispolida picnamente "al 'edficotti* 
al'iresto’ tion bada come ‘fion' fosse, "0 eda cone 
semplice accessorio. “Tantra ‘lo mei ig 
0 


venne ni ar 


affatto , e non si prendesse la pena, di È 

l'uoii Sdf nulla ;perocchè' “meglio? tind of 
buona! figutà che' tre ‘6 quattiò ‘ò più; Tagorade 
di'inafio diversa }» inferiori! “di troppo a di 
Puri” che ustirpo” gli'Vamoti*sudî* e iti tina! 
relazione! di @2ione"di depression” è riémmignio! 
di arte con %essà!*ICaifcellate iti‘ und di' bodesti 
dipintà le dite disgraziatò o Srttiagi | ti vito iù 
& di“ Pafito; è n'aviete ina ‘belli dbtadtitità” 


‘cui, secondo vi talenta; darete nome! lano 


gdnies! di! sati? Geròlatno' imédità ite nel deserto ,, 
oldil'altroqaatanifue ‘valbiituomo ché ragione» 
volimbtite possiatà tappreseritafvi tudo!" purelie' 


«'‘concentrare sullo sviluppo-delle risorse in> 
« terne del'paese , ‘un'attività che non “passerà 
«al di fuori dei confini, se fio quafido gli 
‘© interessi” positivi della Russia o esigessero 
a Affolalamente, Vi0o 5 no0! 
sj Lento, conto delle riserve del linguaggio, di- 
plomatico ciò significa che la,Russia non vuole 


ALE) 


Ri sttpane idi, santa. alleanza, di congressi di 
Verona, di aiuti materiali. offerti al papa , di 
apologie di governi come quelli di Gregorio XVI 
e di altre simili cose esposte negli arazzi del- 
lArmonia, i quali per conseguenza appartengono 
ai, ferravecchi della. politica, e sono cenci la 
cui esibizione ‘non è certamente la più , bella 
mostra da farsi nell’accennata occasione, . 

A questi cenci potrà l’Armonia aggiungere 
come degna frangia quello, che, essa | stampava 
L'altro giorno a proposito dell’arrivo della cza- 
rina e delle cortesie offerte dal Piemonte alla 
Russia. «e 

€ Ghecchè. però sia per avvenire,.dicea V'Ar- 
«monia, noi abbiamo voluto notare Ja politica 
€ incerta. contraddittoria tanto della Russia , 
« quanto: del. Piemonte libertino, due, stati che 
«non hanno una condotta ferma, logica 4, di- 
« gnitosa perchè appunto, dominati. da, idee 
«;Scismatiche, e lontani egualmente, dalla cat- 
« tedra di verità. ; 

{«Ed, ayyezzi a dire, tutto il, nostro pensiero, 
< soggiungeremo, che non è eggidi dignitoso nè 
«il contegno del Piemonte, nè quello della 
«Russia; perchè il primo si abbandona a certe 
«:cortigianerie che inyiliscono.,,e..che ; non, si 
«, veggono in-verun, altro stato d'italia, per 
«quanto (piccolo e debole. egli si sia; o la 
«Russia, per isfogare un suo mal inteso livore, 
« finge di amare; ciò che odia, e di proteggere 
«quello, che in; ultimo cercherà di perdere. » 
««Dopo questi. insulti. Armonia osava, scrivere 
ieri che. la, czarina se.non troverà in; Piemonte 
grandi, monumenti, yi, troverà un;.gran cuore, 
Certamente lo ,troverà in tutto il paese; , ma 
non già nelle, colonne, dell’Armonia, non negli 
arazzi de’ suoi balconi, non nelle rabbiose ; sue 
invettive contro i scismatici, non nei difensori 
del governo pontificio come è presentemente , 
non in quelli del governo di Napoli. 


Dispacci elettrici prio. 


cibSicia To UFAGENZIA STEFANI. 
Trieste, 24, 


" [Gol piroscato del Lloyd : si 
"Costantinopoli, 15. È pubblicato un nuovo re- 
goltinento del consiglio di stato. Il ‘ministro 
degli Stati Uniti & America presso la Sublime 
Porta si è recato nei principati; si attribuisce 
a'questo viaggio uno scopo politico. 
‘Le tribù \ircassé riunite hanno istituito una 
Corte di' giustizia per ogni 1000, famiglie. 
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richiami alla mente un uomo dato; alle specu- 
lazioni intellettuali. è di non comune levatura, 
gli si attag lerà, per bene. Cancellate. nell’altro 
quadro ,,& piacer vostro , o la figura della Pia 
ovvero, quella. di Dante ,.0 di un solo fatene 
due dipinti, tornerà lo stesso: l’una non aveva 
a.che fare coll’altra , e continueranno a rima; 
nersì come. per lo, innanzi estranee. 

Teniamo . verso, del Gastaldi. un linguaggio 
severo, assai, ma egli, vi ci, sforza; chè, chi 
l’anno passato presentava il Savonarola , ea 
questa, stessa esposizione. mandava ;la.; Liu, dal 
capo, infuori che :sembra ed è. un tantinello 
pesante;, (gentile, graziosa, poetica ;.creazione.; 
con, rara eleganza; di. contorni, e ‘schiettezza di 
colori dipinta, e. disegnata , non. doveva.a niun 
patto offrire agli, sguardi nostri di codesti. Danti 
edi codesti, Virgili,, AL Gastaldi d'altronde. più 
che ad. altri è dovuta, liberissima e pienissima 


la critica ,, perocchè agli ingegni :forti.e desti- | 


nati., se,non, erriamo grandemente ,.a lasciare 
qualche, orma di sè corre, maggior debito:,. che 
verso. gli. altri ,, di indirizzare libere, ed aperte 
parole. ., i 

, Taluni di questi,,altm, giovani pur. essi e an- 
ch’essi dotati di non comune ingegno, sebbene 
fino al presente non comparabili. al Gastaldi 
per, hiup, verso, sono giunti a quel pericoloso 
punto, dei loro, studi,; da cui tutto il loro: ben 
fare. ayvenire,, ha; da, dipendere, e in cui. se 
meglio non avvertono a ciò che fanno.; sì, ay- 
vedranno; tra breve fin dove, possono venire 
trageinati, i 

g Egli è naturale, a_dir.vero,, che le, menti 
loro siano ; rapite piuttosto, dagli oggetti; dilet- 


teyoli..che non dagli, utili, e che.Joro. piaccia, 


\-data 8 aprile 1857: Met 


en Ba pepe o ae RI ro in 


vt IM PERNO 
>. (FATTI DIVERSI 
Marina sarda. Scrivono da’ Calcutta in 
Il comandante e.gli..ufficiali della regia. fre- 
gata, il Beroldo,ebbero da questesautorità mi* 


litari e civili le più cortesi accoglienze, I gior- 
nali gareggiarono nel ripetere gli elogi di S. M. 


il re Vittorio Emanuele.è dell’ esercito «sardo, | 


ed il Bengal Hurkaru del :26. marzo, accenna 
che, per dare agli ufficiali del Beroldo quella 
testimonianza d’ affetto e di Stima, che sarà ap- 
punto la' più'gradità ‘per essi come la' più con- 
forme ai loro sentimenti, fu aperta ‘una sotto> 
scrizione di; offerte pei, icento:;cannoni» di. Ales- 
sandria. 

Longevità. È giunto a Torino dalla Sar- 
degna, per esigere una sua pensione, crediamo 
sulla lista ‘civile, un * prete,‘ ‘probabilmente il 
più,.vecchio che vi sia:nello; stato-sardo. Egli è 
nato il.4. ottobre 11753, per cui è entrato nél 
404°,anno; È robustissimo, nè ha meròmamente 
sofferto ‘del viaggioi 
«Quando, fù presentato, anni sono; a S.M. 
Vittorio Emanuele dissegli: :' Se ‘ella. verrà ad 
esigere: la» pensione, in.,-Torino, Je |. aggiungerò 
cento lire, ed ei non mancò divrecarsi a visi- 
tare Torino..! 

Noi. auguriamo ‘ancora molti!.anni: di vita a 
questo wecchio, che ci assicurano non sembrar 
‘attempato di più di 60 ‘anni, tanto è vivace) 
e tanto neri sono i.suoi capegli. 

Feste. La festa dello statuto solennizzata 
in tutto lo stato; lo fu'in’ modo ‘speciale nel 
luogo: di Occimiano a‘ ture’e'spèsè del barone 
Giuseppe: Zinio maggiore di ‘quella guardia ‘na- 
zionale,;: persona !della quale ‘ebbéro già i gior: 
nali ‘ad oceuparsi per cagion'di' lode; 

Egli che poco: prima ‘aveva ‘donato all'opera 
di'‘beneficenza' locale una’ rendita? sullo stato di 
L11400, promosso vuna società! filarmonica, co: 
rata;la fondazione di quella di mutuo soccorso 
degli artieri, operai, e ‘contadini; rese la' festa 
stessa ‘una’ specialità per tali ‘classi: ‘onde ‘ben 
conoscessero! l’.utilità del libero vivere civile è 
politico. 

‘SSoffocata: la tenebrosa opposizione di taluni, 
fece che vi giovani ‘ allievi. della’ società ' filar= 
monica: cantassero ‘in chiesa’ un’ Tedewm ‘in 
musica, ove.tonvennero le autorità tutte, im- 
piegati. .e guardia. nazionale, e !dopo Ja. fun- 
zione religiosa raccolta la‘ popolazione: d'ogni 
classee.sesso sulla. pubblica piazza; fatta ‘ivi 
un' arringa, appropriata» alla: circostanza; ecci- 
tando il. popolo!.all’amore'! della. vibtà; della 
patria;-e. delle! libere istituzioni; nostre; ‘si cant 
tarono!.dagli' allievi suddettiodue inni: popolari 
posti appositamente in musica, e sì Ldistribui: 
rono quiridi 408 ‘premii. ‘insorte; aì poveri; 
premil: costituiti! di: pane ‘bianco, di farina di 
meliga; e di. altri commestibili; ' oltre a tre bei 
mazzi! di. \fiori'\alle signorej!ed. vil convegno 
chiudevasi coi più':clamorosi evviva al: ire ‘ed 
allo statuto. 

Nè la festa finiva, mentre alla sera una ge- 
nerale e splendida illuminazione, fuochi del 


assai più una splendida-negligenza che“ un’esat- 
tezza penosa.: Il\comporré prestò e il maneg- 
giar.-la:\matitave ill pennello icon vivacità, 00, 
come. si suol. chiamare; da: maestro., son cose 
cheilusingano! la mente. e divengono per con- 
seguenza:1 lo scopo + della |:Iloro:; ambizione e a 
breve andare:! la»loro: maniera.: Pongono per- 
tanto: tutta l’anima loro»in;moto per bene imi- 
tare!.quelle sfolgoranti-ed apparenti perfezioni; 
il pervenire: alle + quali non» torna gran fatto 
laborioso; ma:dopo: di ‘aver consacrato tempo 
non: breve dietro adi‘un sì frivolo *modo ‘di 
studiare; ' difficilissimo riescirà loro ‘a ritrarsene, 
non (dandosi forse unsoloesempio di chî sia 
tornato .ad:..uno studio scrupolosamente ‘esatto 


| quando.;.la mente gli sia stata un tempo e se- 


dotta ,@e;portata via dal facile e' brillante, Il 
lavorare ;a questo modo frettoloso “è ‘con tanto 
poca: ponderazione ne ‘toglie in ‘gran parte il 
potere di avanzarci verso il vero, e durante la 
giovinezza \si può bene essere: eccellenti in ‘co- 
desta guisa; ma:-non prendiamo l'ombra pel 
corpo, e. non crediamo che l'eccellenza dell’arte 
consista, in quella meccanica facilità é scioltezza 
di fare, che è: un semplice ‘ornamento; :e del 
cui merito pochi forse possono giudicare a do: 
vere, se non sono, pittori. 

Mi inganno. io. nel. credere. che il Giovanni 
Arnaud. debba essere annoverato piuttosto fra 
costorò., che troppo, volontieri si abbandonano 


alla: facilità del. loro ingegno, che non fra 


quelli che seguono rigorosamente i metodi di- 
ligenti ;.e. pensati - per ogni rispetto , adoperati 
dagli artisti, dei quali si fece. cenno nel prin- 
cipio di, questa appendice? Ha ‘egli meditato 
veramente, innanzi si ponesse a trattarlo, il suo 


zii rallegravano qu 
zione, ed a tarda nolte l'aveva luogo una festa 
da ballo; foi fia sg A i 
‘ Lieti e commossi, Sacerdoti, Vi: 


popolo 
prendevano a tutto Ja Ma parte, e chi 
avrebbe voluto ‘impedire quella, fi ; 
corse di essere male Arriva 7 
Vuole," é ben” guidato; oggi. 

‘dictreggierà più. bi ato), Bel: 


popolo non in- 


© Sîa lode al “generoso che tanto "Si dedica a” 


pro del proprio paese. ? a vai 
3 Magnetismo, La Società Mesmericad'istru- 
zione, propaganda e beneficenza, festeggierà il 429° 
anniversario ‘della’ Hascità di'‘/Mesmer'con ‘ima 
seduta ‘sperimentale di magnetismo è somnambuli: 
smo; che savrà luogo; in Torino; nella ‘sala’ del: 
l’Eliseo il 23 maggio 1857, alle .ore.8 di ‘serà, 
I biglietti personali e gratuiti.saranne dati o 
inviati a chi ne farà domanda al direttore fon- 
datore prof. P ‘Guidi; in id ‘Carlo Alberto Né 
10, ‘fino a chè saranno esauriti  millé ‘biglietti 
ditavitoreid ir dnosirivgsi offeso» 
=_ftg Ts, i ciugu i 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza ‘del ‘presidente CARLO CADORNA: | 
ii Tornata del 22! maggiol® | 
- La seduta’ è'uperta'alle due: Si leggo it ver: 
bale! di. mercoledì. :091 

Lamarmora presenta, un 
una leva. di 250 marinai, uditi 

Seguito della discussione sul progetto di legge «i 

relativo ‘al collegio Carlo Alberto. 

Continua la discussione generale, 

Demaria ‘parlà’ ‘in favore del collegio. Dice 
che lè chiusuré' ebbèro' hiogo per ‘sospetti di 
governo verso quella giovéritù!:non' per vizii'iné 
trinseci; che, i,, capi non; si, cambiarono punto 
con quella frequenza che disse | Bottero : €. di 
alcuni conservarono cara memoria gli allievi; 
che la: media dell'età degli ‘allievi è di'o'0 3 
anniminore di! quella? che-la leggè ‘ha fissàtà) 
perché lîuomo -possa ritenersi (pienamente tri 
sponsabile di sè; che ;si, può ;quindi.ammetteré 
la convenienza «di una direzione da parte, della 
nazione, che spende intorno al collegio il suo 
danaro ; che i ‘regolamenti ‘non ‘impedirono la 
buonissima! riuscita degli ‘allievi neghi èsaini è 
poi nelle prove di ‘aggregazione;; che ‘si’ devé 
conservare, a giovani di poca fortuna;î mezzi di 


progetto di legge-per 


- guadagnarsi una posizione colla istruzione. 


Approvasi il verbale ed accordansi congedi 
ad Isola, Solaroli e Michelini. 

Pai'ini'‘dicé' ch'egli ‘era d'avviso che «del''e60 
legio delle provihcie si: potesse faré und! ‘stidia’ 
normale per; l'educazione! di; maestri,odii cnil doi 
Stato sente grande bisogno, edi ingegneri; con 
40 o 50 posti per gli studenti di medicina, 6, 
di leggi: ayviso ‘che ‘da principio ebbe. il .con- 
sentimentò ‘anche déllà' maggioranza (ella tom 
missioné. Ma ora !/non' soltoporrà ‘là proposta 
alla camera ;,ma) dando, îl.$10 partito; favore» 
vole, alla, legge che migliora, le condizioni; del, 
collegio, si limiterà ad eccitar il ministro ;,a, 
studiar la questione da lui sollevata: 

Minoglio non crede possibile nel'collegio delle 
proviricie nè in'alcun altro ie6llegio quella” ge> 
nerosa e libera educazione che è consentanea 


ee =____———k_—===== 


Tar SR gg urca 
ella popola- ne 


festa, si a0-. 
quando il popolo 


| i, qua: da att " 018; 
dla MR to egio fosse affidata a uomini 
iliberissimé, i qualî saranno sempre tratti, a;com- 
primetè dalla diséiplina e. dall’esercizio' stesso 
dell'autorità. Dice che se invereconde, sedu- 
zioni penetrano in .un collegio, vi producono 
molto maggior perturbazione;.; che'atla'èòm- 


DICA tacos Sith £ 11358 PR # 
pressione dei collegi Si deve sostituire l’edu- 
3 ) ehe Mypeget cnindi ; 


ì 


pr pi: IENA) 
| cazione ‘delle Tamighé; 


Toposta di s i . 
Berti, ripetitore yper: quatiros anniyne! collegio 
delle Provincie, ne. parlerà senz'astio nè. livore. 
Egli crede che siasi data troppa importanza ai 
risultati del callagio] Nor vi llanenesso logico 
necessario fra il collegio e gli uomini illustri 
che, furono, educati in ;esso. Dicesche Botta tleve 
il, suo amore. ela, sua, coltura, nec saria a 
Tennivelli, ucciso poi in Monca deri; rirandi 
lò deve ‘a Bectatid. Uomini itastri RPGAN 
ché fuori del'collegio. L'introdizione ei'‘ripe? 
titorì interni) nel [collegio .fui'unavgagione! | per 
cui l'università andò, scadendo.;}}a:ide» enb 
Invalse un insegnamento superficiale;; diminuì 
l’intensità degli studi; la scienza fu. ordinata 
Solò ‘a sostènere ‘gli esami. I professori di belle 
lettere furdriò sempre presi’ fuori' deb collegio 
tantò è yeros ché: questo non té runecchtrd/ià 
coltura letteraria» Il,,pensierdodemogratican sti 
non, nel Sellegie na melle,,100..borse istituite 
pei poveri. Il’ collegio non’ era un’i ituzi 
per la scienzà, mà per lo stato. 'grtoriaa 
catì ‘iii’ esso’ potevano! ‘ala r0 A fia ft 
carica. Mai ‘orài il! concorso « gandralé” soleva 
l'istituto a; dignità, d'istitutà scientifico H)eon> 
corso, avrà, per effetto di dar Je prevalenza ;aì 
grandi centri sui. picegli.| Il torinese. riceve una 
istruzione secondaria coil e i ta del 
n 


mple 
sardò e “vincerà! il ‘contorto! SR 0 
piùittosto> da’ iscomipuititsi? fidi vapiio disutenti 
accademici. Wa istitutoi; tim fui Loostato isî ‘fa! 
educatore, e che contiene elementi; gosì diversi, 
-è difficile a governare; vi è;, necessaria. una, 
grande dad Una” parte delle spese “per 
questo collegio sarebbe bene impiegatà nél'iii 
gliorare gli! istituti letterari? provi GM AU do). 
legio; governativo non Ha rquell'ittrportenza) edi 
cativa che. alcuni gli.danno, Dailfegllegi deicge- 
suiti uscirono ministri che:i iti mon,rico-, 
noscerebbero certo” UA dcepol (S ri) 
Voltaire * EDI: daî' gesuiti." Il gio 
ha'‘und ‘grande audacia nell'ordine Unatetfite!! 
Abbiamo: volato 200 :.miliomitlperè bpsro utili! 
Ma, nell'ordinamento morale; ha, paura di! ogni 
più piccola iunovazione. a Questa, paura, e’ .indez\ 
bolisce. Ha fidueia ne Movimento intel] Uuale 
del' patise, COME Dell'edbiiomico. pd: fol da una” 
tendenza f@nestà nelle? famligno al spravate 
dell'educazione: 0 Vorrebbe itùtto!» cid! ché Léon 
tribuiss@ 7 
educazione, {A tale. .jrresponsabilità contribuix; 


taniò l'dallà ‘realtà, ‘dai duri Lt ; For 
lori; ‘dalle traversi idèMa rita politica. Utodbva' 
che sarebbe! stato /ariéhè ord ‘appoggiato ‘da 
Ponziglione,, giacchè questoristitato par “doris” 
trario ; alla libertà. , Non, yuole, però ini) prode) 
dere repentino; desidera che le «opinioni. si. 
facciano ") voterà Ta 3h ari pa 
porle qualche emendamento. i 


Gian Giacomo Rousseat che studi la 'bolaniza'è 1a? 


chimica colla signora Varens ; sui «caratteri ‘che 
prendeva a rappresentare, sull’affetto* che intén- 
deva esprimere, sull’azione che! si proponeva dî 
sceneggiare.?. Le figure son ‘belle ; ‘e’è Vaghezza 
di-tinte., ‘sugosità d’impasto, vigore è ‘insieme 
armonia di colorito: ma se ebbe animo capace 
di sentir ‘tanto «il colorito; poichè ‘esso si sente 
più che non s’impari, come non potè poi com- 
prendere, 0; meglio, vedere che offendéva quella 
verità e chiarezza di linee‘e di piani che deriva 
dall’osservanza' ‘delle ‘leggi ‘della ' prospettiva ? 
e.come massimamente non potè comprendere 
quanta ‘parte ‘della ‘bellezza ‘e della grandezza 
di ogni! dipinto e ‘in ‘-ispecie ‘di ‘questo ‘suo 
Rousseau,  dovrebb’essere la! delicatezza e ‘la 
dignità del'sentire?»'Lie: figure ‘sono Delle ‘abi 
biamo detto ;;‘e aggiungiamo chela signora Va” 
rens è bella di quelle forme che si converigono 


all'indulgentissimo ‘affetto che' ‘essa ‘aveva odi: 


mostrava al’ timido ed inesperto giovinetto 
pure chi attentamente e acutamente 6 legga il 
libro delle Memorie 0 ‘studi nel ‘vero l’espres? 
sione dii :tali passioni, o voglia solo rammentare 
che donna si fosse:la Varens e che ‘cuore avesse 
il Rousseau, non si chiamerà contento del tutto 
di. questa rappresentazione ‘di. un ‘singolare 
tratto della vita del filosofo ginevrino; 
Giudichiamo cogli stessi ‘principi il Dispettò 
e Disinganno e l'Amore 'e Qubbio div Faconti Dio 
nigi. In questi: suoi;studi, chè'ci sembra ‘noù si 
possa loro dare. altro nome, vi ha! carnagione 
e vita vera, buon. disegno; un piegar dei panni 


facile e bello, una-certa ‘efficacia: di ‘rilievo’ ‘e. 


qualche lampo di ‘espressione. Ma e nell’unò' e 
nell’altro..un.:concetto: non ben! definito; perchè 


Fe]! 7 
non pensato abbastanza, epperò non raggiunto? 
studi di poco conto non quadri. 

Pecca egualmente per concetto non ponderato 
per bene, non isvulto a dovere, eppertanto non 
fatto chiaramente intendere! lai Giovidesza del 
conte di Carmagnola, di Carlo Felice Biscarra, 
nel quale, se‘ la' scritta'del catalogo non ti aiuta, 
non saprai che si faccia 0 si dica quel conta- 
dinello 0°pastotello d’arménti) a braécia aperte, 
ritto dinanzi’ al’soldato o 


Ppoggia al cavallo. 
It carattere del ‘Saccardo' Se 10; nic] 
di Facino Canè, e"è‘è fortemente ‘scolpito ; la 
sua posa' stessà ‘dice’ abbastanza ‘chiaramente’ 
che cosa egli si Tateia' qui:pér ‘contro Ja'figurd 
e l’espressione data <al'’giovinotto nelle ‘mosse 
non dicono un ‘jbta. ‘Oltràccid’ troppi 'Ugsideri ’ * 
dal'lato artistico avrebbero a ‘fare in questo 
dipitito del: Biscarra, ‘è ‘in’ quello ‘della’ Musica 
ispiratrice di poesia ‘ancor ‘più. Però e’ per Tui‘ 
e iti ‘generale ‘per' gli altri. ‘titti ci ‘limitiamo 
a notare le ‘mende d'invenizione é di significa-. 
zione, che son quelle dui gli Artisti badano 
punto "punte ‘e ‘menò’ eugoni È ‘messe éssé in ri-. 
lievo' dai ‘critici, eppur sono quelle che sempre 
tolgono pregio ‘alle Brio pa i aftistiche di un 
quadro, e sovente.lo refdofo anti spregiato 0 
nullo. Disegno e colorito sono certamente parte’ 


| precipua di qualsivoglia laVoro; tha si errà gran-% 


demente se si pongano al disopra del’ con. 
celto e della espressione: quelli sono le lettere, 
la ‘grammatica; ’la'sintassi dell’arte ; questi son 
la sostanza della‘ bellezza e Hontà estetica: quelli ‘' 
fanno! dipinti” piacenti' ‘è pregevoli, questi li’ 
fanno veramente ‘belli e biioni, è degni ‘di ‘50. 


| pravvivere ad ima'eSposizione: VU vi9) cvinu 
vu, SI 13598 ID 98] ott 'Continad fio 8 0» 


l Valeria \appoggia il progetto sedib dei buchi 
istituti chèb abbiail ‘paese; ed ha caro, che, il 
ratto, 

r toe 

nativi diberià ya snon ché si di-. 
AE fi dai de 
dep. Berti esser “poco nebil modo di 
vt ica Sic i cb 
CIS fi Gaa angina intorn ani si 
pàno Cos idale ‘spe 
È tato ‘è Setigre Spe! =$ A ia nb Cosa 


OSSA E i " rte della 
pri PRitat1O 3° Che gli shudii secon: 
dari Sb ali "e Porte ‘nigliofi nelle provin? 
cie, dove vi sono meno distrazioni : che rintie 
ghiefebbe 10 Abbadia fosse Rtemento così dis! 
sONvatite "da "Yeiidef ‘ih possibile” tm collegio ‘în 
odi'emvivatio giovani "e Professori Kma' questi 
giovani! maf, édubite col danàto' della nazione, 
vorrebbè ‘chè 'simutrissero' di’Siidii Seri. onde 
uiscir' poî'liTrite ‘di ’unà! libertà ‘ vera.) Ma se 
estis'ambora ‘giovafietti; ogliono ‘scendere, in: 
piàzza, econtrastare »!coi professori Tomandare 
lo scioglimerito "dell istitito da cui ricevono, 
tanto beneficio, ditechite*sono-sviati e che.alla 
libettà ffanmoigra re) Rui1o« 6Bravd tt Bravb! ) Non 


crede che la monarchia di Savoia sfogo 


Tu uomo essén=' 


ri 


padroneggiare.le sintelligenze.. } gioyani del col: « 
legio:Carlo Alberto*sentirono i primi sof delli” 
libertà: senza scandali»; Renzi evcessi,' ed 'anda- 
tomo ‘dal'’èollegio’'a"*S?" SiWarid* "piani 

ban 


progetto»intabiavenlito isttierido il col si 


antare la 
diet "iafionale* ‘ed ih %dsilio portarono poi 
i min Ter ana 
merebbe, il.,dep».Berti,, audacia, sopprimere il 
collegio ?;Abbandonare il, terreno: dell'autorità 
eidello».studio:dinnanzi \advottanta’giovanètti.?» 
Per carità, signori ministri!}!*niom'’accettate il 


consiglio -detdep: Berti--Se multa sapete creare; 


MIE Iii 


scombat- 
«OLIO FR 
i | 
Lr 


CAUCE _ 


.1{{Sbdondò la Niubùa Gazzetta Prissiaha Ja Pranicia, 


la Russia, la Sardegna ela Prussia si sarebbero 
pronunciate ;contro, questa domanda, ina il gior- 
nale stesso ha ancora qualche dubbio ‘sul'ri* 
fiuto della Prussia. Secondo l’Assemblée Nationale 
fa Fifiuli sarebbero assoluti e persino V'In- 
qa 


hilterra avrebbe risposto: « che-la- pressione 
‘esercitata’ dall'autorità supremartarca'è giù assai 
forté, e che ‘un’occupazione nelle! presenti. cir- 
costatize | renderebbe impossibile ;- ogni. manife- 
stazione ‘del voto delle popolazioni. » 


"* \Non'si'conosce la'risposta dell'Austria , ma 


‘èfacile’' a supporla, essendo assai probabile che 
éssa' medesima ‘abbia’ istigato «la Porta‘a fare 
quel'pàsso.! oli 
asa | Persia pr 

Il Bombay-Times ha ragguagli dal golfo Per- 
sico, in data di Mohammera 3 aprile, da cui 
fisulta che le truppe inglesi si trovano in 
Biona' condizione e che il tempo era freddo 
e ‘procelloso. Fri !designato un, campo, per tutta 
la‘ divisione. Quantunque ‘ sia desiderabile il 
‘sollecito allontanamento delle truppe, si teme 


'‘chie PP avvicinarsi del monsone sud-ovest renda 


necessario di tenérle:tmel. golfo finichè" quel 
vento. sarà cessato. y 

iotl» I'‘suitidii del generale Stalker: e del \ca- 
pitano Ethersey, seguitiva:due ‘giorni di di- 
stanza (il primo essendosi ucciso.il 44 e l’altro 
116 mdvz0); Sembrano aver avuto: origine da 


‘alienazione (mientale.: Entrambi ‘erano’ in:cattivo 


stato; di salute fin da quando 'vetinerò* a' fàr 
parte della spedizione, e..il.clima del golfo per- 
sico influì. sfavorevolmente sul loro. sistema 
nervoso. Questi, due tristi fatti seguiti a Buscir, 


Lsdove il generale’ Stalker aveva il. comando.du+ 
'ìranite l’‘assenza del ‘generale Outram per la 


e di Mohammera, produssero. dolorosa 
‘impressione’ nel campo; 

— Le condizioni del trattato»di pace! anglo» 
persiano non paiono gran fatto ‘soddisfacenti 


i È agli fpitandi dere inglesi!’ 3 


non 
egli 


sim 
Feo 


AL 
senta tl, pitti A ca 
scuola; normale, © < * Won 
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ta lità tia ali pp. 1? 
Rémano-sit i 
Si scrive da. Roma,.3 maggio al Conceller: 


s iera divulgò Ja 
Miti 3A RR Fio Lat 7 Sato 
vaftfe»ricerthe per''eonoschit iPprogtamina del 
viaggio, ‘e si ‘venne ‘a, Bapereciche, vil (papaosa= 
rebbe. stato ‘seguito, (da tutta la “Sua corte. e dai 
suoi minisfri,, avendo stabi fofdi passar l’estate 
a Bologna... Nip i 

< Il detto viaggio diede quindi luogo ad una 
infinità. di commenti. Si -dice--che il generale 
francese Goyon sì sia'‘direttà:-dl° cardinale An- 
tonelli’e glivabbia dichiatàto' ché “nel caso par- 
‘ tisse tutta Ta corte papalé e con essa anche i 
ministri, egli si sarebbe considerato sino ad un 
certo puntorcome padronedi Roma. Ù 

« Allora, assicurasi aver egli detto, avrebbe 
egli introdotto il regime di cui fece: menzione . 
l’imperatore Napoleone Ill:nel.:4850 nella let- 
tera, da lui diretta ad Edgardo Ney; cioè una- 
amnistia, la. promulgazione. del codice Napo- 
leone, e. il.sistema municipale-di Francia, ag- 
giungendo che quando egli fosse arbitro —di 
Romane della Coriarca; ‘si-sarebbe affrettatordi 
aprire-le prigionire di convocare i distretti per 
nominare i--collegi municipali; affinchè poi 
questi eleggano “un: consiglio generale, che, ri- 
siedessera Roma} !e prendesse sopra di sè la 
direzione dei negozi amministrativi. sù 

« Il cardinale Antonelli ‘volevà in ogni modo 
seguire il papa per contenieré de espansioni 
troppo Vive del suo benevolo carattere, perchè 
suol nègare poche cose, però in vista del pre- 
cedente ha preferito rinunziare al viaggiò. » 


lt —j9-® - i 
-Netizie Estere 
Prineipati daniubiani! 

i orriereIt..abbiam rilevato le lagnanze che 
dii LA clagione inalzano perl’agitazione 
politica, nei principati danubiani,, le, quali non 
hatjho,altro significato che la certezza del trionfo 
del,1principio cunitario, Ora la, Nuova , Gazzetta, 
Prigsi na. e PA cali Nationale recano.;la no: 
tizia A la Porta abbia diretto alle potenze. 
che hanno fivmato il trattato di Parigi Bi, 
nota per sane a btoriscaa ‘ad occupare mili- 
taritente1 principati giusta,l'art:27 del tratlato 


stesso, 


Di 5 il RE 1 

- © Dal Hongloh x pe 
» | cuna \nuova operazione; è 
= {limitarono ta" qualche az 
i | da guerra. Si annurizia..che 1° Inflezible ‘è “Î0 
i | Canton; il ise fidol diquesti legni. sarà armato 


"|edelle ‘truppé 


(Osserv. Triest.) | 


marzo. L'ammiraglio. our'non imprese al- 
tutte e vostilità! si 


\ gittato'‘dalle navi 
ling andtanho fra breve verso il fiume: di 


164 elbLdi-due  da..32. (L'arrivo | 
dì fanti legni da guerra ridestò 
sttanfigri; e tanto ad, Hongkong 


di, un pezzdi 


coraggio négli: 


+ quanto a Mataoî sif eseguirono , rilevanti, afari 
commerciali.-Det resto; .idrehè a’ Canton; in 


fetutti ? porti Apefti agli europei ‘i‘cinesi’ serba! 


DA 


rono finora la più stretta neutralità. 
(Osserv. Triest.) 


Notizie Ultime 

Arrivo di S. M. l'imperatrice di 
Russia. — Partita da Roma ieri mattina alle 
.ore_undici, S,.M. l'imperatrice; madre di, Rus- 
sia giungevà quest'oggi a Genova ,\dove.si era 
recato a riceverla -S. A.. R.oil principe di Ca: 
“rignano. : 

S. M. l'imseratrice partiva quindi per To:' 


; 


ba 


Tino, e giugneva stassera alle oré 850 alla ‘| 


stazione della strada ferrata a Porta Nuova. ©‘ 
La sala di ricevimento délla stazioné era | 
adobbata con grande magnificenza; e l’illustre | 
viaggiatrice era ricevuta da S. M..il:re;,a cui } 
facevano corona molte dame, ministri, aiutanti 
_di campo, il sindaco ed una , delegazione del 
municipio torinese, ecc. ecc; I 
— La- facciata della-stazione! ; la piazza Carlo 
Felice, Porta - Nuova, -piazza San 'Caflo, via 
Nuova ved il palazzo Madama; séde ‘del'‘senato 
dél- règno, erano splendidamente illuminate. 
La stazione ed-il palazzo Madama èrano so- 
pratutto mirabili. Porta Nuova e via‘ Nueva. 
‘erano inoltre “leggiadramente ‘addobbate con 
‘arazzi e collo stemma di Russia: i 
La guardia nazionale e le truppe della guar-. 
Nigione erano schierate lungo il ‘passaggio del 
real corteggio, facendo ala da, entrambi.i. ati; 
incredibile la folla della popolazione accorsa, 
.gremite erano le vie di spettatori . e gremiti i 
balconi di cui molti illuminati. Erano pure il- 
luminale le finestre del. palazzo; reale. 
— Verso le ore- nove il'\smono + délla» marcia 
reale russa. avwentiva dell’arrivo odi :S) M. la 
czarina. JI corteggio era assai. numeroso. Lo 
apriva uno squadrone di. carabinieri , seguiva 
| una carrozza di. corte a,etiro.di;due .cavalli, 
quindi. otto palafrenieri. a cavallo, 4 carrozze 
di corte a. tiro di sei, cayalli; nella prima delle 
quali era S. M. l'imperatrice; la carrozza era 
scortata dal generale.comandante la divisione 
di Torino con numeroso seguito. Chiudevano 


af} il corteggio i valetti a cavallo ed un distacca- 


mento di carabinieri. 
“Le carrozze erano coperte e di grande gala. 
S. M. l'imperatrice fu ricevuta nel real pa- 


—_——_ — 
1lazzo. da S. AR. la giogine: principéssa Clo- 
tilde, presenti il presidente del consiglio, il 
ministro della casa del’rej'e parecchi inivilati. 

L'accoglienza è stata oltremodo splendida, e 
degna ‘così dell’illustre visitatiice ‘comò ‘d'una 
citt urbana è' gentile quall’è Torino; 


— dt 


î gSi scrive das Pietroburgovin data del 12 che 


mora: della.czarina vedova a:Nizza, ha concesso 
le seguenti. decorazioni: al conte. Cavour ‘la 
gran croce dir S. Alessandro Newski in diamanti; 
e'lavstessaval generale. Lamarmora senza dia- 
Manti; l’ordinè di S. Anna di prima classe al 
cav.Paleocapa; e’ quello dell'Aquila bianca al 


t»\{heonte Nigra: 


Una corrispondenza della Gazzetta d'/Augusta 
da'Viénna 15 maggio osserva che le differenze 
Rtra l’Austria è il Piemonte non possono essere 
tolte se non per l’azione del tempo. Lo stesso 
corrispondente ‘pretetide ' però \chevi ‘siano in: 
dizi'di una migliore intelligenza! L'imperatore 
d’Adstria avrebbe serittò una lettera autografa 
al re di Sardegna per'‘niotificargli’secondò ‘gli 
statuti. dell'ordine del Toson d’oro, la morte del 
conte Ficquelment, che vera ev di quell’ordi: 
ne, come’ lo è anche vilre di Sardegna. La 
lettera sarebbe stata itrasmessa al're col mezzo 
dell’ambasciatore francese a Vienna bar. Bour- 
queney. Il governo sardo dal canto suo avrebbe 
mandato tre suoi incaricati va Vienna; perc esa- 
minare:l’esposizione agricola e permquestivil Hat 
Bourqueney avrebbe dovuto fare presso, ilconte’ 
Buol una richiesta» per assicurare il Toro'carattere 
ufficiale. La risposta sdeliconte Buol sirebbe-stata: 
Che il governo austriaco non può vedere'altri: 
menti che con. piàcere.suna tale . misura j ‘e 
avrebbe cura che gli agenti sardi fossero ‘trat: 
tati con prevenzione e-distinzione. Osserviamo 
per riguardo, a_ questa notizia: che in ogni; caso 
la. parola ufficiale vi è di troppo e che in'tutto 
ciò la politica non ha mulla a che fare. Sap- 
piamo inoltre che l'Austria non harvolutorman- 
dare a. Torino:alcun rappresentante-al:congresso 
telegrafico sebbene ‘anche ;in questo inon. vi sia 
nulla di politico. | È * 

lia stéssa corrispondenza dice che le rela- 
zioni: dell’Austria cor . Napoli si fanno; sempre 
più fredde ‘è ehe l'inviato; austriaco; ‘generale 
Martini, sia ‘richiamato,.e. in;suovluogo lasciato 


l soltanto 'un'iticaticato «d’affari; Probabilmente è 


una nuova compiacenza dell'Austria verso V'In- 
ghilterra, nella speranza che questa le corri- 
sponda: nella questione, dei principati danubiani. 

Il Morning Post ha un articolo nel. quale'si 
fa elogio del; carattere personale e » delle ; in< 
tenzioni «di Pio.JIX, ma sixresprime il più se- 
vero: biasimo» sulsgoverno pontificio e sulle sue 
tendenze retrograde ed ‘oscurantiste: L'articolo 
chiude .colle. seguenti parole :! «Nonostante di: 


| sperati sforzi dei. più ricalcitranti. fra‘ cardi- 
| mali, speriamo, e. confidiamo che l'esempio della 


Sardegna non isarà. perduto» per gli* stati ro- 
mani e che «;gli}uomini acciecati, animati da 
« antiquati; pregiudizi chel ‘pongeno;. una ‘ diga 
« al progresso. umano, ». per. usare; delle. pa- 


f role di, lord. Palmerston, saranno presto ri- 


mossi! dai consigli del pontefice. La ‘situazione 
di Roma e le ...condizioni. interne ‘della città 
degli stati romani son ora}penose. per ognuno 
che desidera il bene dell’Italia ;. e. più presto 
che vengono cambiate, tanto meglio. per l’Ita- 
lia, tanto meglio per tutta-l’Europa.» 

— La.sentenza della corte d’appello di Pa- 


confermi sostanzialmente.: la. condanna. della 
prima istanza. estendendola anche, all’accusato 
Orsi, rassomiglia in fatto assai. ad. una: asso- 
luzione degli accusati, poichè la penalità -si 
riduce ad una multa di 3000 -fr. per Cusin, 
di 2000 per ‘Berryer, e di 100. per. Duchesne 
de Vere. La prigionia è applicata al solo. Orsi 
per {re mesi oltre una multa di 400 lire, 
Tutti gli accusati sono poi tenuti a. restituire 
le azioni falsificate, e a pagare le spese del 
processo in diverse proporzioni. 

— Lord Palmerston , come primo ministro; 
ed altri membri del» gabinetto e. funzionari 
dello stato; hanno, emesso. estesi inviti persgran 
pranzi, nel giorno 26, natalizio. della.;regina 
d'Inghilterra. Varii rapporti furono presentati 
al parlamento inglese, fra i. quali, quelli . re- 
lativi al dazio del Sund, alle spese delle rivi: 
ste di Spithead e Aldershott, non che: alcuni 
progetti, sul; consumo dei, Jiquori.; spiritosi; ‘in 
Irlanda; Scozia ed Inghilterra, 

Nella, seduta dol parlamento inglese del.;48 
fu annunciato, mediante; un messaggio reale, 
1 ma trimonio della. principessa reale col’ prin 
cipe di ‘Prussia, tanto nella cainera ‘dei lordi 
come in quella dei ‘eòmuni, è si nell’una' che 
nell'altra. fa adottato ‘un;indirizzo alla regina, 
rsàlvo ad: occuparsi nella camera, dei. comuni 
dell'importo ;della, dote. ; i; i Vi 

Indi-lacamera dei comuni. deliberò sul bi- 
lancio ‘dellà' marina. JI numero degli. uomini 
richiesti per tale servizio è di 73,500. Una pro- 


l’imperatore ‘di Russia «in occasione: della... di-: 


rigì sull’affare dei docks, Napoleone, . sebbene; 


‘nel N° 138 di 


GEA sigai f on è 
in suo favore che tre voti contro 215,11 me 
bro radicale sig. Williams fu indi chiamato 
dal colonnello North a_ rispondere ' di alcune 
espressioni offensive’ all’eséreito che lo stesso 
avrebbe emesso in ocasione del suo discorso 
agli elettori. Il sig. Williams: negò! di avere 
detto ‘alcuna’ cosa clie ‘potesse recàf dffesa.' Ah 
chel generale’ Codtington ‘rivendicò’ il coL 
raggio ‘e.«la. capacità ‘del ‘gen; Ashburnbam 
contro;.le.imputazioni : del»Times. ; 

Nella seduta del 19 la camera dei lordi ‘ap- 
provò,la,seconda lettura: dello schema «di legge 
sul divorzio con 47 voti contro 18; nella ‘ca- 
mera dei-comuni-fu- approvata l'imposta detta 
Minister's money in Irlanda alla seconda lettura 
con .313- vofi icontto 474 | . 

— Da un dispaccio telegrafico di Madrid 19 
si ricava che l'inviato messicano Lafragua ebbe 
già due conferenze col sig. Pidal, ministro de- 
gli affari esteri in Spagna, ma. finora. non si è 
venuto a sapere ‘nulla, dì quello che è stato 
trattato. Il maresciallo. Narvaez ha rettificato 
un’ discorso da lui tenuto pel senato. Egli di- 
chiarò di non ‘aver mai avuto l'intenzione di 
accusare qualsiasi ' ministero in particolare -di 
essere stato cagione del movimento del 1854, 
perchè il difetto era ‘di tutti i ministeri, com- 
preso il suo. baite 

Questa dichiarazione dicesi avere ‘prodotto 


un ottimo effetto in senato e ne l'opinione pub- 
bliéàì, Così dice il dis) lg le cui 
yersiohi Jassai \consertative Solo abbastanza 
note. Dubiliamo ‘però che l'opinione. pubblica 
abbia motivo di essere. soddisfatta del mare- 
scialto Narvaez, îl cui ministero ha presentato 
sulla stampa un progetto di legge dei più re- 
frogradi che possa’ immaginarsi, e che dope 
tutte le guarentigie materiali finisce per met- 
tere la stampa sotto la censura ecclesiastica. 
Secondo la. Discusion le seguenti sono le basi 
della nuova legge : Il deposito delle. pubblica- 
zioni periodiche sarà di 15,000 duros.;.saranno 
responsabili, dei, delitti, di.stampa agli: autori 3 
gli editori e é distributori. quando mbnysi co- 
noscano nè ì primi nè ì secondi; gli editori 
dovranno: pagare‘ dà ‘tré'anni indietro 2,000 
reali di*impostà ‘diretta nél ‘luogo dove si fa 
la ‘pubblicazione ; 1,000 fuori, di questo. luogo. 
Il tribunale per, giudicare. dei delitti. di stampa 
sarà composto di, giudici di prima istanza; non 
potrà. distribuirsi alcuna pubblicazione”se' non 
dopo, due ‘ore ‘che ne fu consegnato un esem- 
plare ‘al governatore 6 all’ autorità locale re: 
un altro al fiscale della stampà; i militari che 
commettono, delitti, di stampa saranno. giudi-. 
cati dai tribunali militari; i- delitti di ingiurie 
e di calunnia saranno giudicati dai tribunali 
ordinari, e- non-si- potrà stampare nulla che-si 
riferisca al dogma o alla religione’ cattolica! 
senza il permesso del vescovo, 40%, > | 
— Da Stocolma:si scrive alla Gatzetta' natio? 
nale di Berlino che il-re di Svezia è ristabilito | 
in salute avendo presieduto il consiglio di 
stato. La. voce che-dovesse essere affidata la 
direzione degli. affarirab principe reale ‘non! 
aveva alcun fondamento. Il: principe. reale è. 
presentemente Occupato in un viaggio in _Nor-| 


1 dirai,» 


Dispacci elettrici priv. ‘ 
| gnsnì AGENZIA STBFANI- 12 IL / 
| 1 a! eh ac> Parigi, 22 sera. 

NÌ Morning” Advertisàt: dice ch lord Palmer- | 
ston domanderà 105,000. liresterline di capi-| 


.taleTper la dotazione della principessa réale. 


Un ufficiale prussiano mostratosi a’ Neucha- 
tel in.grande  uflifotme, ha occasionato un'ir- | 
rilazione nella popolazione; però: non vi sono 
stati disordini. Le autorità locali. hanno preso 
sotto la Joro protezione l'ufficiale prussiano. 

Credito mobiliare 1255, 

Strade ferrate ‘austriache 680. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 550. 

Strade ferrate lombardo-venete 637. 

Borsa di Parigi del 22 maggio. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi} > * i. 08 1.< 
dae Ripr n: 68.90 68 35 
41,2 p.050 -94 20- 91-90 
Fondi piemont. 13R4 
5 p.0/01849 rio di» 
3 p.010 1853 5450 > 
Consolidati ingl. 


» 
93 78 

: Aau55-TTT_-eecee 
| (G. Ramaanno. Gerenta >» 


Stabilimento di' beneficenza 

perle operaie indigenti. sù 
Si avvertono i nostri lettori, ehe la vendita 
degli oggetti, condotti-a termine dalle operaie 
dello Stabilimento» cdi Beneficenza] ‘anmiunziata 
questo. giornale. pei giorni 19; 
20 e 21 corr., si proseguirà nei giorni 22 623, 
alla medesitha‘ ova} cioè dalle 10°del mattino 

alle 6 vespertine, 


TeSM Carattere corsivo insegnato in; nove lezioni alle; persone di qualunque 
età, con un Porta Penne che dà immediatamente; la vera posizione. delle 
dita "È per. ottenere una bellissima "spedita scrittura inglese, Per combattere il 


falso. concetto divulgato da alcuni. nemici: delle innovazioni ,e del .progreseo; 


quali vanno, ‘predicando che;.cessando di. servirsi del Porta Pemne-mo- 
dello, sin perde tosto quello..che ssi. è profittato; questo ‘nonò si ‘usa ‘chevnelle 
prime quattro vlezioni.,.. .le-altre cinque sono:(date ‘con ‘un’ Porta Pénie 
ordinario,.ed alla nona'Jezione si serive.bene con qualunque Porta Peinme. 

Il carattere così ‘acquistato non può mai' perdersi anzi si perfeziona colla 
pratica. 

«Il Professore. abità in via di Po, N° 6, primo piano, vicino alla Chiesa 
dell Annunziata. 


SOCIETÀ DI DRENAGGIO 


BIZOT E COMP. A 


La Società s'incarica di tutte le operazioni, relative agli asciugamenti, ed 
ai ‘miglioramenti dellé terre per mezzo del drenaggio, cioè: —1°, Della. fab- 
. bricazione déi tubi anche sul luogo del loro impiego od in fabbriche, poste 
néi principali centri agricoli; — 2° Della.esecuzione degli. studi..e compila- 
zione dei progetti di risanamento delle terre col drenaggio ; 3°, Dell’impresa 
o della direzione dei Javori di tal;genere, {esito garantito); — 4° Della som- 
ministranza «di macchine. da far tubi; come,di utensili proprii. al riti: 
—,5° Dell’ applicazione alle risaie del Drenaggio a effetto ‘periodico per il icùi 
trovato la società ha una privativa. 

siegtno: viale del Re, 40. 


| VENTAGLI 


Il rilevati e liquidatore della cessata Ditta Tommaso. Haid,e figlio, 
via ‘Guard’ infanti, n. 3; fa noto aver,ricevuto un grande, assortimento. in 
dettò genere, come pure conlinua a tenere  terraglie inglesi , «porcellane +e 
cristalli è varii altri segetti di pakfond a prezzi di fabbrica; 


BOU TRAFS'‘ AUBERT. 


SELLERIA DI PARIGI 
svi frasferto. il loro. magazzino. invia Conciatori,;:casa !Cerianay n: i94; 
del 


GRANI DI SANTA 0 FRANK 


‘Yuesta eccellente purgativo autorizzato; e.conosciuto da più di 60 ‘anni, 
facilita la digestione, ristabilisce l'appetito, rimedia ‘aimali’ di Stomacb efal- 
l'emicrania, dissipa la costipazione. e purifica il sangue” *È uno dei migliori 
purganti che chiamansi di precauzione. — Senza interrompererle proprie occu= 
pazioni si può prendere prima del pranzo 0 della cena. —_sigere; l'istruzione 
col;nome:dello: stampatore ténormatit. L'Pet prevenire le contraili azioni; ogni 
scatola porterà il Libro imperiale sulla firma ‘AJHOUVIERE. — Prezzo L. 1 50. 
Parigi, farmacista d’Antin; Torino, Depanis, via Nuova presso piazza Castello; 
Fuselli, via S.Francesco d Assisi, N. 13; Passarino; Doragrossa ; Chit asso, T. 
Ferreri; Savigliano, Mercandino: Alessandria, F. Basilio' Genova, T.'De ‘iegri, 
porta Vacca” Novi, (Galliani, ospedale militare; Nizza, Dalmas, agente gene: 
rale; Novara ;Caccià; Vercelli, Berteletti; Trieste , Zanetti; Milano, Riva, Pa- 
lazzi, piazza della Scala. 
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NUOVA INVENZIONE INGLESE Se 


menfe “di-Bachi| 


proveniente dai monti ; di, Calabria. 
luoghi sanissimi , guarentito a 
prova da N. Le Piane, via Si\Laz- 
\ZAT0, N. 34, piano 2°, Forino. 


Per! asfalto:, ‘ inéhiostro 


«da Istampa 1, »‘» 60/1 
Per \ungere:ruòte e mat, 
chine. i » 390.1» 
| Grasso: per.ruote; e mac- 
chine Ai. qualità » 4 00 » 
2°. id. ».>» 80 » 
Mastice ..per.; bottiglie ai Da n 
vari colori ; 4* qualità “9 s 501° 5 
2 id ‘5940 ) 
Cera lacca ordinaria > 4 255 


Presso E. Quinterio e. via ‘pri 
n. 15 
eee ze” 


gl! Questo tè il. purgante; di, cui 


Di L01 LEA fa uso più generalmente 


in Francia, perchè , all’ op- 
fposto degli allriy esso! non 
Opera bene che quando è 
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